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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è volto a disciplinare le modalità di
operatività della revoca della delega per la
riscossione di una quota mensile dello sti-
pendio, disposta a favore dell’organizzazione
sindacale di appartenenza, da parte del di-
pendente delle forze di polizia.

La finalità di codesto provvedimento legi-
slativo è individuabile nell’esigenza di evi-
tare arricchimenti ingiustificati da parte delle
organizzazioni sindacali che altrimenti po-
trebbero beneficiare di contributi sindacali
versati successivamente alla revoca legittima
degli stessi, disposta entro i termini statuiti
dalla legge.

La prassi che si è andata consolidando nel
tempo, infatti, determina, in assenza di una
normativa precipua, l’attribuzione ingiustifi-
cata della quota di contributi sindacali rela-
tivi alla parte di anno rimanente a quella nel
corso del quale è stata disposta la revoca,
determinando un ingiustificato spostamento

patrimoniale a favore di siffatte organizza-
zioni ex articolo 2041 del codice civile.

Quest’ultima disposizione vieta gli sposta-
menti patrimoniali ingiustificati nell’ordina-
mento ed opera come norma generale resi-
duale, disponendo l’obbligo per chi si è sine
causa arricchito a indennizzare, nei limiti
dell’arricchimento, l’impoverito della conse-
guente deminutio patrimonii.

La disposizione oggetto del presente dise-
gno di legge determina una specifica attua-
zione del suddetto principio generale, sta-
tuendo ex lege una testuale ipotesi di divieto
di spostamento patrimoniale ingiustificato.

Con l’articolo 1, infatti, si prevede che
successivamente all’esercizio della revoca
non sono più dovuti i contributi sindacali
dal primo giorno del mese successivo a
quello in cui la revoca è esperita.

L’iscritto potrà esercitare la revoca fino
alla scadenza del periodo di iscrizione al
sindacato, ovvero entro il 31 dicembre.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 93 della legge 1° aprile
1981, n. 121, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: « ove
non venga revocata dall’interessato entro la
data del 31 ottobre » sono sostituite dalle se-
guenti: « alla scadenza, ove non venga revo-
cata dall’interessato »;

b) dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

« In caso di revoca, non è esigibile la
quota parte dei contributi sindacali relativa
al periodo che intercorre fra il primo giorno
del mese successivo a quello in cui la re-
voca è esperita e il 31 dicembre del mede-
simo anno ».
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